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TRA QUALCHE GIORNO I RESIDENTI DIVENTERANNO PER LA PRIMA VOLTA 
MENO DI 50 MILA. CON LE CASE DESTINATE AL TURISMO, DIFFICILE 
LAVORARE E STUDIARE. MA C'È CHI INVERTE LA ROTTA. INCHIESTA 

Il ENEZIA. «Meno, molti me­
n o»: la signora viaggia 
sull'ottantina,mainCampo 
Santi Apostoli cammina 

spedita come tutti i veneziani. Quando 
incrocia il drappello di concittadini 
che si scambiano volantini, magliette 
e striscioni con la fatidica cifra 49. 999, 
si ferma e scuote la testa: <<Siamo già 
molti di meno, lo si è visto durante l' e­
pidemia.le imposte erano tutte chiuse, 
tra le calli giravamo in quattro gatti». 
Qualcheannofa,spulciandolelistedei 
medici di base, c'è chi stimava i vene­
ziani stanziali a poco sopra i trentami-
1 a. Sia come sia, gli iscritti ufficiali 
all'anagrafe della Venezia storica, ov­
vero i sestieri più la Giudecca, tra fine 
luglio e metà agosto scenderanno per 
la prima volta sotto quota 50mila: «Per­
diamo quasi mille residenti all'anno» 

Popolazione 
della Venezia storica 
(Sestieri + Giudecca) 

dal 1951 a oggi 

.2i 1951 1961 1971 1981 1991 2001 2011 2018 * 
e:: 
ii' * Abitanti al 7 luglio 2022 

' ITAPIUQUI 

sospira Matteo Secchi di Venessia. 
com, la comunità virtuale e molto rea­
lechedal2008tieneilcontodeisoprav­
vissuti in Laguna. «Tredici anni fa, 
quando si scese sotto quota 60 mila, 
organizzammo il funerale di Venezia, 
con tanto di gondola listata a lutto e 
alzaremi in Canal Grande. Oggi siamo 
qui per ricordare l'ennesima soglia 
superata al ribasso». 

E LA GONDOLA VA 
Venezia si svuota ma è strapiena: dopo 
la pausa forzata del Covid, i turisti si 
sono rimessi in coda nelle calli e, tra 
patiti del tutto compreso e appassio­
nati della Biennale, si riempiono i va­
poretti e tornano a pieno carico anche 
le gondole. Ma a sera si tira il fiato, e 
nella quiete di Dorsoduro un quaran­
tenne passa in rassegna ogni centime­
tro quadro di un palazzetto che conta 
ben tre "locazioni turistiche". Vede che 
ne seguiamo lo sguardo incuriositi da 
tanta attenzione, e si mette quasi ari­
dere: «Non perda tempo, è un edificio 
come gli altri, me lo guardo solo perché 
ora vivo a Mestre ma fino a vent'anni 
fa questa era casa mia». Come lui, de­
cine di migliaia: nel 1950 la Venezia 
insulare contava 174 mila residenti, 
oggi sono molti meno di un terzo. Ma 
senelDopoguerrasifuggivadaalloggi 
umidi e sovraffollati, oggi l'esodo ver­
so la terraferma (o meglio la "campa­
gna" come dicono i veneziani doc) con­
tinua quasi per un solo motivo: l' avan­
zata della monocultura turistica. 

Gli abitanti di Venezia sono pochi 
ma molto combattivi: tra le tante asso­
ciazioni che animano la resistenza la­
gunare,}' Osservatorio civico sulla casa 
e la residenza (Ocio) si dedica ai nume­
ri della ricettività turistica. Nell'otto­
bre dello scorso anno, in città storica 
Ocio ha contato 48 mila posti letto tu­
ristici (in vistoso c'alo sul periodo pre­
pandemico) su poco più di cinquanta­
mila abitanti (in calo costante, con o 
senza pandemia). :: 
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CORSA ALLA TERRAFERMA 
Secondol'Osservatorio,glialloggipri­
vati coprono ormai il 58 per cento del­
la ricettività turistica veneziana. Con 
numeri del genere, è facile immagina­
re la ricaduta sulla vita di tutti i giorni: 
in un'appassionata audizione alla Ca­
mera dei Deputati, il prefetto di Vene­
zia Vittorio Zappalorto denuncia la 
penuria immobiliare che mette in fuga 
il personale e obbliga a ridurre l'orario 
di apertura degli uffici. Come sanno 
molte amministrazioni pubbliche, chi 
è costretto a vivere in "campagna" ap­
pena può chiede il trasferimento in 
terraferma: «La difficoltà a reperire 
alloggi è una vera emergenza» spiega 
al Venerdì il presidente del Tribunale 
Salvatore Laganà. «Tanto che al mo­
mento sono rimasti scoperti ben 62 dei 
91 posti da addetto all'ufficio del pro­
cesso previsti per la nostra sede». 

AVenezianonmancaillavoro,man­
cano le case. E per chi studia non va 
diversamente:incittàstorical'univer- ~­
sità Ca' Foscari ha due studentati da :! 

875 posti, ma la stragrande maggio­
ranza dei suoi ventimila iscritti deve 
vedersela con un mercato immobiliare 
che dai contratti per studenti è passa­
to in massa alle più lucrose affittanze 
per turisti. Nel 2020 lo Iuav, storica 
università di architettura, ha lanciato 
una piattaforma di incontro tra do­
manda e offerta aperta a 

È 
" ~ 
~ 
~ 
11: 

i 
:; 

tutti gli studenti degli a tenei 
veneziani: se un anno fa a 
inizio estate si contavano 
107 alloggi da affittare, oggi 
che sono tornati i turisti per 
quasi trentamila studenti 
restano in palio (sì, è una 
lotteria!) appena 19 appar-

GLI STUDENTI 
NONSANNO 

Leaffittanzeprivateai 
turisti sono da anni croce 
e delizia dei maggiori 
centri storici: assicurano 
entrate diffuse ma dro­
gano il mercato immobi­
liare e sul lungo termine 

DOVE DORMIRE 
E I DIPENDENTI 
PUBBLICI NON 
VOGLIONO PIÙ 
LAVORARE QUI 

tamenti. Il business dei turisti caccia 
chi lavora, chi studia e chi a Venezia è 
nato, vissuto e magari vorrebbe met­
tere su famiglia: «Ogni annuncio d' af­
fitto attira almeno venti o trenta can­
didati costretti poi a ripiegare in ter­
raferma» dice Giulia Rossi, veneziana 
doc che nella sua agenzia immobiliare 
ha scelto di non trattare locazioni tu­
ristiche. «Venezia si svuota perché 
nessuno dà una mano a chi avrebbe 
tutta l'intenzione di restarci». 

42 I il venerdì I 22 luglio 2022 

espellono i residenti. 
Non per nulla Barcellona, Amsterdam, 
Parigi e tante altre città europee hanno 
scelto di intervenire con regolamenta -
zioni ad hoc. 

TRA FIORENTINI E ROMANI 
In Italia il primo a riuscirci è Nicola 
Pellicani, deputato veneziano del Pp: 
«Con un emendamento al decreto Aiu­
ti, abbiamo affidato al Comune di Ve­
nezia la facoltà di limitare il numero 
degli alloggi destinati ai turisti, e di 

Il 

Il 
Elena Fiorani, 

dell'associazione Bre.Ve 
(proprietari e gestori 
di case per i turisti). 
Sotto, 14 novembre 

2009: il "funerale" 
organizzato dai soci 

di Venessia.com. 
A destra, i turisti 

si accalcano 
in piazzà San Marco 

(3 luglio 2022) 

porre un tetto di 120 giorni annui alla 
ricettività in case private». Si parte da 
Venezia ma, come ha fatto sapere il 
sindaco di Firenze Dario Nardella, 
presto bisognerà ampliare la norma 
ai tanti centri storici cui le locazioni 
turistiche e le piattaforme digitali, in 
primis Airbnb, stanno cambiando i 
connotati. Eppure sembra logico par­
tire da Venezia: «Se da piazza Navona 
ti trasferisci a Centocelle resti roma­
no, se da Cannaregio traslochi a Me­
stre, Dolo o Spinea, non sei più vene­
ziano» dicono gli attivisti di Venessia. 
com. Anni fa il Gruppo 25 Aprile, uno 
dei più attivi sul frontedel1aresisten­
za lagunare, organizzò una serie di 
memorabili incontri nei sestieri: pre­
sero la parola cittadini di ogni estra­
zione, e fecero capire che se sparisco-
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no i veneziani potrà forse salvarsi 
Venezia, ma tramonterà per sempre la 
sua straordinaria civiltà anfibia. Da 
allora si sono persi altri cinquemila 
residenti: «Dicono che vivere a Venezia 
sia difficile, ma per noi residenti il 
problema principale è che ormai sia­
mo rimasti in pochissimi» confida 
l'immobiliarista Rossi. Basterà un 
emendamento a invertire la tendenza? 

ARomalarivoluzioneanti-Airbnb 
ha fatto il pieno di consensi. Non così 
in laguna, dove il piccolo o grande 
business delle locazioni turistiche si 
porta dietro piccole o grandi fortune 
da difendere a denti stretti. C'è chi ha 
fatto il mutuo per acquistare l' appar­
tamento da mettere a 

ALBERGATORI IN CACCIA 
All'associazione Ere.Ve (proprietari e 
gestori di appartamenti affittati ai tu­
risti) le limitazioni spazio-temporali 
dell'emendamentoPellicanisonoviste 
come una minaccia esistenziale: «Io, la 
mia socia e le nostre due dipendenti ci 
troveremmo in pochi mesi senza lavo­
ro» spiega la portavoce Elena Fiorani, 
che con la sua agenzia gestisce 24 ap­
partamenti. «E l'idea che le locazioni 
turistiche siano all'origine dello spo­
polamento di Venezia è senza senso» 
ribatte Fiorani. «Airb.nb sbarca in Ita­
lia nel 2008, quando in laguna si sono 
già accumulati decenni di ininterrotta 
contrazione demografica». La danno 

per persa, insomma: «Vene­
rendita, chi ha ristrut­
turato casa contando 
sulle entrate turistiche, 
chi sulla scorta delle lo­
cazioni brevi si è inven­
tato un lavoro che non 

UNANUOVA 
NORMA LIMITA 

DRASTICAMENTE 
LECASE 

AFFITTABILI PER 
PERIODI BREVI. 

zia non è più un posto per 
famiglie» conferma un altro 
associato. Ma anche chi si 
batteperuna Venezia a misu­
ra di veneziano mostra scet­
ticismo per i provvedimenti 
adottati: «Dopo anni di rimo-

BASTERÀ? 
c'era. 

Il 

zione finalmente si affronta il nodo 
dell'ipersfruttamento turistico» dice 
Marco Gasparinetti, testa e cuore del 
Gruppo25Aprilecheoggisiedeincon­
siglio comunale. «Però un regolamento 
sbagliato potrebbe peggiorare le cose: 
un appartamento oggi affittato ai tu­
risti domani può sempre tornare a 
ospitare residenti, ma un albergo che 
si allarga inglobando altri caseggiati 
non li restituirà mai più a chi vuole 
vivere e lavorare a Venezia». 

Non sarà un emendamento a cam­
biare il destino di Venezia. Gaspari­
netti lamenta la mancanza di incenti­
vi per chi affitta ai residenti, gli asso­
ciati di Bre.Vetemono gli squali alber­
ghieri pronti a sostituire le locazioni 
diffuse, lo stesso Nicola Pellicani 
parla solo di primo passo in attesa 
della nuova Legge Speciale. Finalmen­
te però si è aperto un cantiere. C'è po­
co tempo per evitare la prossima so­
glia a 39.999 veneziani. 

Raffaele Oriani 
0 RIPRODUZIONE RISERVATA 
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